La risposta della Fiom: scioperi e manifestazione 

Il segretario Landini annuncia in una conferenza stampa: "L'11 febbraio saremo in piazza, a gennaio un pacchetto di iniziative territoriali e poi una raccolta fondi per la democrazia in fabbrica". "Il Lingotto ci discrimina e la manovra è recessiva"

Scioperi a gennaio, manifestazione a febbraio e una campagna contro il taglio dei contributi sindacali. E' quanto attende la Fiom nei prossimi mesi. 

Ad esporre gli ingredienti della ricetta delle tute blu Cgil è stato il segretario generale Maurizio Landini, annunciando in una conferenza stampa che nei prossimi giorni, prima di Natale, la segreteria deciderà "un pacchetto di ore di sciopero da effettuare a gennaio a livello territoriale e aziendale sui temi della difesa del contratto nazionale e della vicenda Fiat". 

Landini ha spiegato, così, le decisioni prese al termine della direzione Fiom, evidenziando che le ore di sciopero a livello territoriale precederanno la grande manifestazione nazionale dei metalmeccanici che si terrà l'11 febbraio. Alla base delle iniziative c'è sia la risposta al contratto Fiat, siglato nei giorni precedenti dagli altri sindacati, sia la manovra "recessiva". 

Secondo il segretario, infatti, l'accordo Fiat "oltrepassa anche l'intesa del 28 giugno, non è solo una deroga ma supera completamente il contratto nazionale di lavoro". Inoltre, ha sottolineato Landini, secondo questa intesa "chi non è d'accordo non ha diritto di esistere". E poi, ha fatto sapere, "in alcuni stabilimenti i lavoratori che contestano l'accordo Fiat hanno chiesto un referendum abrogativo". Per Landini, quindi, "il mese di gennaio sarà un mese di assemblee" in cui i lavoratori decideranno le azioni da intraprendere. A riguardo la Fiom si e' detta pronta a percorrere ogni strada, anche legale.

Contro il taglio dei contributi sindacali annunciato dalla Fiat ai danni della Fiom, poi, sempre a partire dal prossimo gennaio il sindacato dei metalmeccanici organizza una sorta di raccolta fondi. "Abbiamo lanciato una campagna - ha affermato Landini - che sarà affiancata da iniziative pubbliche con il mondo dello spettacolo e della cultura perché noi viviamo con i contributi sindacali e Fiat ha annunciato che da gennaio non verserà più l'euro previsto per i nostri 11.500 iscritti, che per noi vale un milione e mezzo di euro. Abbiamo organizzato una sottoscrizione straordinaria intitolata 'Io voglio la Fiom in Fiat' nella quale chiediamo ai 370mila iscritti su base nazionale di versare con la nuova tessera oltre al previsto 1% dello stipendio anche un euro. Inoltre i 500 dipendenti Fiom raddoppieranno il contributo dall'1% al 2% dello stipendio per sostenere questa campagna". Alla sottoscrizione, ha aggiunto Landini, si può aderire anche attraverso il sito dell'organizzazione.

La Fiom, tra l'altro, denuncia una discriminazione a danno dei suoi iscritti nello stabilimento di Pomigliano. Landini ha evidenziato come "a Pomigliano dei primi 600 assunti non c'è neanche un iscritto alla Fiom. Anzi, ai nostri iscritti gli si fa capire che per poter essere assunti è meglio cancellarsi dalla nostra organizzazione. Denunceremo tutto questo in un libro bianco". IL leader Fiom ha poi rinnovato le critiche sull'accordo che, ha sottolineato, "non contiene una riga sugli impegni a investire, non garantisce i famosi 20 miliardi di investimenti che sono una pura bugia".
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